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- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 37,22.23) 

Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me 

non stare lontano; vieni presto in mio aiuto, 

Signore, mia salvezza.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.                              

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Gesù chiede il distacco dalle cose del mon-

do prima di poterlo seguire da veri discepoli. 

Chiediamo perdono se nel nostro cuore sono 

ancora molti i fili che in qualche modo ci lega-

no a ciò che non è Dio. Domandiamo allo Spiri-

to l’aiuto per reciderli e per affidarci alla mise-

ricordia del Signore.    (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che non sei venuto per i giusti ma 

per i peccatori, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ci inviti alla mensa della tua Pa-

rola e del tuo Pane di vita, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ti rallegri per ogni uomo che 

accoglie la salvezza, abbi pietà di noi.                   

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

RITI DI INTRODUZIONE 

È questo il mistero della grazia: l’uomo cerca Dio perché 

Dio ha messo nel suo cuore il desiderio di essere cercato 

da lui, per offrirgli tutta la potenza della sua grazia. Ma è 

sempre Dio che cerca l’uomo, lo cerca in modo evidente 

e nascosto, visibile e invisibile, diretto e indiretto. Lo cer-

ca lasciandosi cercare, aiutandolo perché lo cerchi. I fari-

sei, che si sono esclusi da questo mistero di ricerca, subi-

to condannano Cristo, accusandolo di essere entrato in 

casa di un peccatore. Con la sua testimonianza Zaccheo 

rende giustizia. Gesù non è entrato nella casa di un pec-

catore, ma di un giusto. Lui dona la metà dei suoi beni ai 

poveri e se ha rubato qualcosa a qualcuno, restituirà 

quattro volte tanto. Con questa confessione e promessa, 

Zaccheo non solo non è più fuori della Legge del Signo-

re, è pienamente in essa. Tanto grande e potente è la gra-

zia: in un istante fa di un peccatore un vero figlio di 

Abramo, non solo nella giustizia, ma anche nella grande 

carità. Si può affermare che lo sguardo di Cristo per lui 

non è stato vano. In un istante ha prodotto questa grande 

salvezza.                                    Mons. Costantino Di Bruno 
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accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu solo 

puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in 

modo lodevole e degno; fa' che camminiamo 

senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio...                                                         A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cerca-

re e a salvare chi era perduto, rendici degni 

della tua chiamata: porta a compimento ogni 

nostra volontà di bene, perché sappiamo acco-

glierti con gioia nella nostra casa per condivi-

dere i beni della terra e del cielo. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...                            A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                    (Sap 11,22-12,2)  

Hai compassione di tutti, perché ami tutte le cose 

che esistono. 
 

Dal libro della Sapienza 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come pol-

vere sulla bilancia, come una stilla di rugiada 

mattutina caduta sulla terra. 

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, 

chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, 

aspettando il loro pentimento. 

Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non 

provi disgusto per nessuna delle cose che hai 

creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti 

neppure formata. 

Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non 

l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da 

te non fu chiamato all’esistenza? Tu sei indul-

gente con tutte le cose, perché sono tue, Signo-

re, amante della vita. 

Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le 

cose. Per questo tu correggi a poco a poco quel-

li che sbagliano e li ammonisci ricordando loro 

in che cosa hanno peccato, perché, messa da 

parte ogni malizia, credano in te, Signore. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 144 

R/. Benedirò il tuo nome per sempre, 

Signore 

- O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il 

tuo nome in eterno e per sempre. Ti voglio be-

nedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eter-

no e per sempre. R/. 

- Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 

all’ira e grande nell’amore. Buono è il Signore 

verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte 

le creature. R/. 

- Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti bene-

dicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo re-

gno e parlino della tua potenza. R/. 

- Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buo-

no in tutte le sue opere. Il Signore sostiene 

quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. 

R/.  

 

Seconda Lettura                  (2 Ts 1,11-2,2) 

Sia glorificato il nome di Cristo in voi, e voi in lui. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo            

apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, 

perché il nostro Dio vi renda degni della sua 

chiamata e, con la sua potenza, porti a compi-

mento ogni proposito di bene e l’opera della 

vostra fede, perché sia glorificato il nome del 

Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secon-

do la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù 

Cristo. 

Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù 

Cristo e al nostro radunarci con lui, vi preghia-

mo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto con-

fondere la mente e allarmare né da ispirazioni 

né da discorsi, né da qualche lettera fatta passa-

re come nostra, quasi che il giorno del Signore 

sia già presente. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 

XXXI Domenica del Tempo Ordinario 

 Canto al Vangelo                       (Gv 3,16) 

R. Alleluia, alleluia. 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eter-

na. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                            (Lc 19,1-10)  

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare 

ciò che era perduto. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico 

e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, 

di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, 

cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riu-

sciva a causa della folla, perché era piccolo di 

statura. Allora corse avanti e, per riuscire a ve-

derlo, salì su un sicomòro, perché doveva pas-

sare di là.  

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo 

e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché og-

gi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e 

lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 

mormoravano: «È entrato in casa di un pecca-

tore!».  

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, 

Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai po-

veri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 

quattro volte tanto».  

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venu-

ta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abra-

mo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cerca-

re e a salvare ciò che era perduto». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, Dio è amante della vita e 

ha compassione di tutti. Con fiducia innalzia-

mo per tutti la nostra preghiera. 

Lettore - Preghiamo dicendo insieme:  

A - Donaci, Signore, la tua salvezza 
1. Per la Chiesa di Dio, chiamata ad essere sem-

pre e in ogni luogo strumento di comunione e 

testimonianza viva della misericordia di Dio 

verso l'uomo ferito, preghiamo: 
 

2. Per l'umanità disorientata ed inquieta, conti-

nuamente minacciata dalle armi e dai profondi 

conflitti sociali, preghiamo: 
 

3. Per tutte quelle persone che, per motivi di-

versi, sono stanche e sfiduciate e sono tentate 

di rassegnarsi alla lotta di fronte alle difficoltà 

della vita quotidiana, preghiamo: 
 

4. Per coloro che, ingannati dai miti della vita 

facile, si trovano su strade di delusione e di tri-

stezza e sono alla ricerca di Dio e della sua mi-

sericordia, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre buono e misericordioso che hai invia-

to il tuo Figlio per cercare e salvare ciò che era 

perduto, vieni incontro alla nostra miseria e 

donaci la tua salvezza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                              A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Si-

gnore, salga a te come offerta pura e santa, e 

ottenga a noi la pienezza della tua misericor-

dia. Per Cristo nostro Signore.             A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE        (Lc 19,5) 

“Scendi Zaccheo: perché oggi devo fermarmi a 

casa tua”. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Continua in noi, o Dio, la tua opera di sal-

vezza, perché i sacramenti che ci nutrono in 

questa vita ci preparino a ricevere i beni pro-

messi. Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 

 

 

 Intenzioni affidate dal S.Padre all’A.d.P. 

per il mese di Novembre 
 

Universale: Perché i paesi che accolgono un 

grande numero di profughi e rifugiati siano 

sostenuti nel loro impegno di solidarietà. 
 

Per l’Evangelizzazione: Perché nelle parroc-

chie sacerdoti e laici collaborino nel servizio 

alla comunità senza cedere alla tentazione del-

lo scoraggiamento. 
 

E dei Vescovi: Perché, ascoltando la chiamata 

comune alla santità, seguiamo con rinnovato 

slancio il Signore Gesù, volto della misericor-

dia del Padre. 
 

Per il clero: Cuore di Gesù, la Madre tua vol-

ga i suoi occhi misericordiosi sui tuoi sacerdoti 

e li renda degni di contemplare il tuo volto. 

 
XXXI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(31 ott. — 5 nov.) Liturgia delle Ore: 

III settimana del salterio 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre/Novembre 2016 
 

Lunedì 31: ore 16.30 ad Alli S. Messa Prefestiva “Solennità di Tutti i Santi” 
 

Martedì 1: ore 9.30 a Cava S. Messa “Solennità di Tutti i Santi”  

                   ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Solennità di Tutti i Santi” 

                   ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Mercoledì 2: ore 09.00 a S. Janni S. Messa “Commemorazione dei fedeli defunti” 
 

Giovedì 3: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 4: ore 17.00 a S. Janni Adorazione Eucaristica 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 

                    ore 18.45 a S. Janni Incontro con gli aderenti del Movimento Apostolico   

Sabato 5: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 6: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


